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Pietro Secchia

Venerdì 20 gennaio 2017, alle ore 17.00, presso la Biblioteca di storia moderna e
contemporanea (Palazzo Mattei di Giove Via Michelangelo Caetani 32, Roma), sarà
presentato  il  volume  Pietro  Secchia  rivoluzionario  eretico.  Scritti  scelti  di
Alessandro Barile, Danilo Ruggieri. Presentazione di Paolo De Nardis, bordeaux,
2016.  Intervengono: Vladimiro  Giacchè, Alexander Höbel.  Coordina: Paolo  De
Nardis. Saranno presenti gli autori.

Pietro Secchia, “il dirigente politico più amato dalla base”, ha rappresentato ai massimi livelli il
proletariato  italiano,  con  una  fedeltà  assoluta  alla  linea  del  Partito,  anche  quando  non  la
condivideva. Formatosi nel Biennio Rosso, protagonista della lotta antifascista, ha accompagnato il
Pci  in  tutta  la  sua  fase  ascendente  del  XX  secolo  e  ha  chiuso  la  sua  vita  come  militante
internazionalista, con un’attenzione particolare alle giovani generazioni in contestazione. Il libro ne
ripercorre  la  produzione  politica,  con una  raccolta  ragionata  e  commentata  degli  interventi  più
significativi, attraverso i quali osservare l’evoluzione di una lunga stagione in cui la Politica era
ancora protagonista e il Partito non era scalabile in pochi mesi.
Dopo  Togliatti,  dopo  Gramsci,  è  la  volta  di  Pietro  Secchia:  continua  il  recupero,  da  parte  di
Bordeaux Edizioni, delle teorie e della prassi politica dei più noti dirigenti comunisti italiani dello
scorso secolo. Non per nostalgia, ma per riprendere l’abitudine a pensare la politica, tra un gazebo e
l’altro.

Alessandro  Barile,  storico  del  movimento  operaio,  è  autore  di Fronte  rosso.  Storia  popolare  della  guerra  civile
spagnola (2014) e della postfazione di No Pasarán (2015). Collabora con il Manifesto, Le Monde Diplomatique e altre
riviste online come «Carmilla».

Danilo  Ruggieri,  studioso  di  storia  contemporanea  e  di  teoria  politica,  con  particolare  riferimento  al  movimento
socialista del Novecento, ha pubblicato su «Critica marxista» e ha collaborato alla stesura del libro collettaneo  Il nostro
Gramsci (2011). È membro della International Gramsci Society.

Paolo De Nardis, ordinario di Sociologia presso la Sapienza Università di Roma, già consigliere comunale a Roma e
delegato del Sindaco per le politiche universitarie. Dirige la «Rivista trimestrale di Scienze dell’Amministrazione» ed è
autore di numerosi saggi di teoria politica, sociologia della cultura e partecipazione sociale. 

Vladimiro Giacché si è laureato e perfezionato in Filosofia alla Scuola Normale di Pisa. Lavora nel settore finanziario.
È autore di volumi e saggi di argomento filosofico ed economico, fra i quali Finalità e soggettività. Forme del finalismo
nella  Scienza  della  logica  di  Hegel  (Cnr,  1990), La  filosofia.  Storia  e  testi (con  G.  Tognini,  1996)  e Storia  del
Mediocredito Centrale (con P. Peluffo, 1997).

Alexander Höbel, studioso del movimento operaio e comunista, svolge attività di ricerca presso l’Università di Napoli
Federico II. Collabora con la Fondazione Istituto Gramsci, per la quale cura il lavoro redazionale della rivista  «Studi
Storici», e con la rivista «Historia Magistra».
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